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La Sanità dà i numeri
In due anni gli accessi in Pronto soccorso sono aumentati del 15%: una media di 30 persone in più al giorno 
È boom di giovani che si rivolgono al servizio psicologico e crescono gli interventi chirurgici d’urgenza

VALENTINA MORO
SARA SERGI

U
n aumento del 15 
per cento di accessi 
in Pronto soccorso 
in due anni, boom 

di colloqui psicologici fra i 
più giovani, un sempre più es-
senziale ricorso al privato ac-
creditato e un calo cronico di 
dirigenti medici e tecnici ra-
diologi. Sono i tratti salienti 
della fotografia tracciata nel 
piano integrato di attività e 
organizzazione (Piao) dell’A-
sl di Asti, il documento di pro-
grammazione triennale delle 
Aziende sanitarie. 

L’incremento degli accessi 
in Pronto soccorso esprimo-
no uno dei dati più eloquenti 
del report: sono passati da 
57.397 del 2022 ai 68.037 
del 2024. Dieci mila persone 
in più che rappresentano au-
mento del 15 per cento. Tra-
dotto: una media di 30 pazien-
ti in più al giorno che il perso-
nale del reparto d’urgenza de-
ve prendere in carico per pa-
tologie nella maggior parte 
dei casi curabili tramite il me-

dico di famiglia. L’incremento 
di accessi maggiore infatti si 
ha sui codici verdi (+7429) e 
bianchi (+1.206). 

Nell’ambito dei servizi ai 
giovani e alla famiglia i collo-
qui psicologici sono aumenta-
ti del 56 per cento. Nel detta-
glio, dai 1.186 nel 2023 si è 
passati a 1.861. Sensibile è an-
che il numero di adolescenti 
che si rivolgono allo Spazio 

giovani, uno dei servizi dedi-
cati all’infanzia e dell’adole-
scenza. Passato da 1.815 ac-
cessi del 2023 ai 2.555 del 
2024, rappresenta un punto 
di vista privilegiato sulle pro-
blematiche della fascia giova-
nile. Uno degli elementi che 
emerge è un aumento del disa-
gio fra i ragazzi: «Fra gli aspet-
ti più preoccupanti c’è il dila-
gare di atti autolesionistici, 

spesso emulati e amplificati 
da modelli sui social. In gene-
rale sono in aumento i giova-
ni che si rivolgono a noi per 
ansia sociale, difficoltà negli 
aspetti relazionali e criticità 
nelle dinamiche di gruppo», 
spiega la direttrice del con-
sultorio, Valeria Ferrero. Lo 
Spazio giovani «è sostanzial-
mente un ambiente sicuro de-
dicato al primo ascolto, dove 

i ragazzi non si sentono giudi-
cati e possono trovare il con-
fronto con un adulto in gra-
do di sostenerlo e, in casi più 
gravi, indirizzarlo verso spe-
cialisti di competenza. Infi-
ne, vi sono accessi legati a fat-
tori  strettamente  sanitari,  
uno su tutti è la distribuzio-
ne della pillola anticoncezio-
nale  o  altri  contraccettivi,  
gratuiti fino ai 26 anni». 

Sono in aumento anche le 
prestazioni  specialistiche  e  
ambulatoriali, che crescono 
del 18 per cento rispetto al 
2019 e del 7 per cento dal 
2023. Sulle 3.498.069 analisi 
cliniche, strumentali e di la-
boratorio erogate dall’Asl ol-
tre 37 mila sono state delega-
te dal privato accreditato (in 

calo del 5% rispetto al 2023). 
A fronte di una diminuzio-

ne del 3% per gli interventi 
chirurgici elettivi (program-
mati)  aumentano  del  7%  
quelli in urgenza. A farla da 
padrona sono le operazioni 
di oculistica (4.502 program-
mate  e  64  in  urgenza  nel  

2024), ginecologiche (1.196 
e 112), di chirurgia generale 
(1.015 e 391) e in ambito uro-
logico (836 e 176). 

Il documento traccia an-
che un quadro sulle cause di 
morte nella provincia: la più 
diffusa è legata a tumori ma-
ligni, a cui si aggiungono le 
malattie dell’apparato circo-
latorio. Nel 2024 sono morte 
625 persone a causa del can-
cro, di cui 152 in hospice 
(che prevede ricoveri solo in 
caso di malattie tumorali). 
Quest’anno è previsto l’av-
vio di un progetto pilota di 
cure  palliative rivolto alla  
presa in carico dei pazienti 
«non oncologici» con patolo-
gie  croniche  degenerative  
che prevede la presa in cari-
co domiciliare dei pazienti 
con un’assistenza 7 giorni su 
7 da parte di una équipe spe-
cializzata con l’integrazione 
della guardia medica. —
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VALERIA FERRERO
DIRETTRICE
DEL CONSULTORIO

I fondi per l’astigiano ci sono ma i progetti si scontrano con gli aumenti

Pnrr, Valle Belbo e nuovi ambulatori
“Programmare è sempre più difficile”

L’ANALISI

S
olo nell’ultima setti-
mana l’Asl di Asti ha 
sborsato più di 30 mi-
la euro di risarcimen-

ti e spese legali per essere sta-
ta citata in giudizio da pazien-
ti insoddisfatti dai trattamen-
ti sanitari ricevuti. Si tratta di 
danni che pazienti hanno so-
stenuto di aver subito a causa 
di interventi chirurgici o con-
seguenti a prestazioni sanita-
rie per cui non era possibile 
«escludere profili di responsa-
bilità a carico dell’Asl». Casi, 
questi ultimi, per cui Azienda 
e pazienti sono arrivati ad ac-
cordi e poi certo, l’ente è assi-
curato. Ma ci sono anche con-
tenziosi che si trascinano da 
tempo come il caso della don-
na che ha citato in giudizio 
l’Asl per avere un risarcimen-
to legato a una diagnosi rite-
nuta dalla paziente tardiva, o 
ancora una controversia da 1 
milione e 300 mila euro porta-
ta avanti dagli eredi di un pa-
ziente ricoverato per tre mesi 
al Cardinal Massaia nel 2016 
o, caso più recente ed even-
tualmente ancora più onero-
so per le casse dell’Asl, la con-
troversia da più di tre milioni 
di euro avanzata dagli eredi 
di una donna morta nel 2023 
in ospedale. 

Tutti fattori, per quanto in 
capo all’azienda, che incido-
no anche sulla qualità del la-
voro dei medici stessi già fiac-
cati da turni sfiancanti legati 
alle carenze ormai strutturali 
in organico. All’Asl di Asti i 
medici sono passati dai 359 
del 2020 ai 318 del 2024. Il 
saldo, al netto della program-
mazione di reclutamento re-
gionale (otto dirigenti) rima-
ne negativo: - 14 «unità». La 
paura di sbagliare ed essere 
denunciati  ha come conse-
guenza diretta, da parte di al-
cuni, la prescrizione selvag-
gia di visite non necessarie. 
Spiega Valerio Tomaselli, me-
dico e segretario provinciale 

dell’Anaao: «L’aumento delle 
cause è legato al fatto che i pa-
zienti sono più coscienti dei 
loro diritti e da un accesso più 
semplice alle pratiche legali 
dettato dall’ultima legge del 

2017. È l’azienda a essere tira-
ta in ballo, questo non vuol di-
re che il medico non ne risen-
ta. Va detto che a livello nazio-
nale il 98 per cento delle cau-
se intentate viene archiviato 
perché il fatto non sussiste. 
Per carità, siamo umani e si 
può anche sbagliare».

La  conseguenza  diretta  
dell’aumento di cause è il ri-
corso alla «medicina difensi-
va», che consiste a prescri-
zioni diagnostiche, analisi, 
visite specialistiche non ne-
cessarie. 

«Questo affatica molto la 
sanità pubblica, anche per-
ché noi siamo ben coscienti 
di quello che dobbiamo fare o 
non fare», prosegue Tomasel-
li. A questo si aggiunge a un 
mutamento culturale nella vi-
sione stessa del medico: «Ne-
gli anni il rapporto con i pa-
zienti è diventato sempre più 
conflittuale - prosegue il se-
gretario dell’Anaao -, il citta-
dino che ha un problema di sa-
lute, o presume di averlo, se 
la prende con il medico che 
spesso è incolpevole. Aumen-
tano i casi di aggressioni ver-

bali e fisiche». Un insieme di 
fattori che si somma a stipen-
di fra i più bassi d’Europa, tur-
ni infiniti e rischio di burnout 
sempre dietro l’angolo. «I diri-
genti medici mancano per-
ché conviene lavorare in coo-
perative, fare turni gestendo-
li come si preferisce e riotte-
nere lo spazio privato». Ma il 
Cardinal Massaia è attrattivo 
per i medici? «Nì, da un lato è 
di medie dimensioni, non è 
una cattedrale nel deserto e 
ha specializzazioni di rilievo 
nazionale,  dall’altro  è  un  
ospedale di provincia all’om-
bra di Torino. Le cose posso-
no cambiare però solo se il le-
gislatore nazionale mette ma-
no al quadro: tutto è da rimo-
dulare per far rientrare il per-
sonale negli ospedali». SA.S. —
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Sarà avviato 
un progetto di cure 

palliative per malati 
non oncologici

L
a sanità non riguarda 
solo cure, medici e pa-
zienti. Riguarda an-
che le strutture che 

devono accogliere i pazienti 
e gli investimenti per realiz-
zarle al meglio. E l’Asl di Asti, 
come ogni altro cittadino ed 
ente pubblico, si ritrova a fa-
re i conti con gli aumenti del 
costo dell’energia, delle ma-
terie prime e con l’inflazione 

galoppante. Questo, «ha ri-
flessi diretti e indiretti su tut-
te le azioni intraprese e da in-
traprendere - si legge nelll’ul-
timo Piano integrato di attivi-
tà e organizzazione dell’A-
zienda sanitaria -. Un fattore 
che  rende  particolarmente  
critica la possibilità di effet-
tuare previsioni anche di bre-
ve periodo e influenza la pro-
grammazione delle attività 
da porre in essere per incre-
mentare efficienza, efficacia 
ed  economicità».  A  questi  

aspetti vengono in soccorso 
gli investimenti del Pnrr: per 
l’Astigiano ammontano a 19 
milioni di euro, a cui si ag-
giungono altre risorse deri-
vanti dal Fondo opere indiffe-
ribili (1 milione e 200 mila 
euro) e per le Grandi apparec-
chiature (80 mila euro). 

I finanziamenti del Pnrr 
sono suddivisi in sei macro 
aree: a farla da padrona so-
no le case di comunità per 
cui  sono  impegnati  quasi  
sei milioni di fondi, il raffor-

zamento dell’assistenza sa-
nitaria sugli ospedali di Co-
munità e l’ammodernamen-
to del parco tecnologico (3 
milioni e 9). 

Il  piano  di  investimenti  
per la realizzazione dell’o-

spedale della Valle Belbo di 
Nizza  Monferrato  prevede  
un impegno di 21 milioni di 
euro: i suoi 83 posti letto si 
aggiungeranno ai  504  del  
Cardinal Massaia. Il  presi-
dio si sviluppa su una super-

ficie di 46 mila metri quadra-
ti e oltre a una struttura per 
cure di media e bassa intensi-
tà prevede la Radiologia, la 
Riabilitazione funzionale, la 
dialisi, tre blocchi di ambula-
tori specialistici e il punto di 
primo intervento. 

Fra gli altri investimenti 
la ristrutturazione di un edi-
ficio comunale a Bubbio per 
realizzare ambulatori (295 
mila euro), e gli interventi in-
frastrutturali  di  efficienta-
mento energetico di compe-
tenza  del  dipartimento  di  
prevenzione  sull’edificio  
Don Bosco, la sede legale e 
amministrativa dell’Asl: qui 
sarà installato un impianto 
fotovoltaico  collegato  alla  
rete nazionale: il costo è di 
306 mila euro. SA.S. —
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“Le cose possono 
cambiare 

solo con l’intervento
del legislatore”

Il Cup dell’ospedale Cardinal Massaia di Asti 

Il reparto di Radiologia

Il consultorio di via Baracca

“Fra gli aspetti 
più preoccupanti 
c’è il dilagare di atti 
autolesionistici 
nei ragazzi

Il render dell’ospedale della Valle Belbo

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

L’Asl di Asti è alla ricerca 
di 4 giovani tra 18 e 28 an-
ni da inserire nel progetto 
di Servizio Civile Univer-
sale «CuriAmo l’inclusio-
ne» promosso in partner-
ship con il Comune di Asti 
(capofila), il Comune di 
Rocca d’Arazzo, i Consor-
zi socio-assistenziali e nu-
merose associazioni terri-
toriali. L’obiettivo del pro-
getto è sostenere e pro-
muovere l’inclusione dei 
cittadini in condizione di 
fragilità. È possibile avere 
tutti i dettagli sul sito del 
Comune di Asti nella se-
zione servizio-civile-uni-
versale. La scadenza è il 
18 febbraio. R.AT. —
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Servizio civile
Aperto il bando 
per 4 giovani

 ARCHIVIO 

il progetto

Nel primo mese del 2025 l’Azienda ha già risarcito 30 mila euro legati a controversie legali
Il segretario dell’Anaao: “Sono fattori che portano a prescrizioni inutili che fanno male al sistema”

Richieste milionarie all’Asl
“Fare causa è più semplice”

Il tribunale di Asti

IL CASO

SABATO 1 FEBBRAIO 2025 LA STAMPA 41
ASTI
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